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La Redazione e i collaboratori  di Glag sono lieti di formulare  fin d’ora a tutti lettori,  in special modo ai neoresidenti  a Gonars e a coloro che, pur vivendo lontani, amano sentirsi ancora  “gente di Gonars”: 
Buon Natale  e felice Anno Nuovo!
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Lettere

Premiati la solidarietà e il volontariato

di Donatella Ferro

Agli Alpini l’ “Amico dell’Anno 2019”
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La comunità... 
Alpina

I favolosi del ‘59 di Gonars
Grazie! Questa è la parola che 

il Gruppo Alpini di Gonars 
rivolge alla Comunità e in par-
ticolar modo all’Associazione “Il 
Salotto – Punto d’incontro” che, il 
20 ottobre scorso, ha consegnato 
al nostro Gruppo, il premio “Ami-
co dell’anno”. Questo riconosci-
mento ci rende fieri dell’impegno 
svolto durante l’arco dell’anno 
nella nostra Comunità e non solo; 
non ultima la donazione fatta 
all’Associazione “Il Sogno di Ste-
fano” di Padova, che si occupa di 
aiutare i tanti bambini malati di 
rene. Un altro compito per noi 
importante, e al quale dedichia-
mo la nostra maggior attenzione, 
sono gli alunni di tutte le scuole, 
dall‘infanzia fino alle medie, loro 
sono il nostro investimento più 
grande ed il nostro futuro.
Grazie ancora all’associazione “Il 
Salotto” per averci donato questo 
importante premio. Chiudiamo 
il 2019 con un pensiero a chi è 
“andato avanti” (come dicono gli 
Alpini) e ha raggiunto in para-
diso il Generale Cantore; e un 
saluto di benvenuto ai nuovi soci 
iscritti al nostro Gruppo! 

di Alessio Tondon

Sulle note del  “33“  si è 
svolta l’assegnazione del-
la targa “Amico dell’An-

no 2019” al Gruppo Alpini di 
Gonars che, Il Salotto, come 
da consuetudine in occasione 
della Festa d’Argento, assegna 
annualmente a chi si è parti-
colarmente distinto in attività 
solidaristiche e di pubblica uti-
lità. La Festa d’Argento è stata 
infatti onorata di ospitare una 
delegazione delle penne nere del 
luogo, a cui ha consegnato il 
riconoscimento, ricordando la 
partecipazione degli Alpini in 

numerose occasioni e iniziati-
ve locali, con particolare riferi-
mento all’attenzione prestata al 
mondo della scuola e dei nostri 
ragazzi, contribuendo a diffon-
dere i valori della solidarietà, 
del rispetto per l’ambiente, di 
una cultura della pace e del-
la memoria. Princìpi che sono 
stati sottolineati dall’interven-
to del Sindaco, accompagnato 
dalle assessore Savolet e Mar-
telossi. 
Gli ospiti alla festa hanno 
suggellato con un fragoroso 
applauso l’assegnazione del 
riconoscimento, testimonian-
do la condivisione di quanto 
rimarcato negli interventi di 
rito, esprimendo altresì la gra-
titudine della Comunità per le 
attività svolte dagli Alpini sul 
territorio. 
Al Salotto sono seguiti i compli-
menti delle autorità, che hanno 
riconosciuto che le iniziative 
dell’associazione continuano 
a valorizzare il lavoro dei vo-
lontari oltre a rappresentare un 
importante biglietto da visita 
della vitalità del nostro Comu-
ne, dove la Festa d’Argento con-
tinua ad essere una vetrina in 
cui si rispecchiano la capacità 
di fare squadra e la soddisfazio-
ne per il lavoro fatto bene. 
Un grazie ai volontari e agli 
esercizi commerciali di Go-
nars per aver contribuito con le 
loro offerte alla buona riuscita 
dell’iniziativa.21 settembre, giornata revival a Gonars, dove i favolosi coscritti 

del ‘59 hanno allegramente festeggiato il raggiunto traguardo. 
Un ritrovo sempre piacevole con gita fuori porta, meta  oltre confine 
in quel di Landskron e Hochosterwitz dove, tra specialità del luogo 
e brindisi, i neo sessantenni hanno goduto di una giornata speciale 
con visita ai castelli medievali. Rientro in serata tra risate e ricordi di 
gioventù, con un arrivederci al prossimo appuntamento di classe.

Straordinario abbattimento 
effettuato dal socio della Riserva di 
caccia di Gonars Roland Martelossi 
in data giovedì 5 settembre in 
località Bordiga, cinghiale maschio 
del peso di 260 Kg. 

di Elisetta Moretti
Il Salotto



Inizia un nuovo anno scolastico
4
progetto educativo

GLAG

o si sente in colpa, il bambino 
può fare più fatica ad accettare 
la separazione e può manifesta-
re reazioni di paura e rabbia. 
Un primo aiuto che può dare la 
mamma al bambino è quello di 
affrontare lei stessa il momento 
del distacco con serenità e sicu-
rezza per permettere al bambino 
di imparare a fare la stessa cosa. 
Dare fiducia al bambino significa 
essere certi che è in grado di su-
perare un momento difficile. Pur 
sapendo che sta soffrendo è bene 
offrirgli tutto il sostegno neces-
sario senza però cedere ad ogni 
suo capriccio; il bambino, infatti, 
non deve sentirsi allontanato dai 
genitori e tanto meno abbandona-
to. Questo distacco permetterà al 
piccolo di diventare autonomo, di 
sviluppare la sua individualità 
e autostima, e di cominciare a 
conoscere il mondo: insomma di 
crescere! È come un ingresso uf-

ficiale in società e l’unico compito 
dei genitori è sostenerlo. A volte il 
distacco rende ancora più prezioso 
il momento in cui ci si ritrova la 
sera a tavola a chiacchierare e a 
osservare le piccole conquiste del 
bimbo. Il legame genitore-figlio è 
così forte che un breve periodo di 
lontananza non può né cancellare 
né scalfire; è quindi necessario 
concentrarsi sui momenti che si 
trascorrono insieme e curare il 
rapporto. 
In questo mese tutti, genitori, ma-
estre e personale collaboriamo 
affrontando questa nuova espe-
rienza in modo positivo portando 
nella nostra scuola ogni giorno 
un “bel sorriso”. Nel rispetto dei 
propri specifici ruoli, scuola e fa-
miglia lavorano insieme, aperte 
una all’altra: la scuola ha bisogno 
della fiducia dei genitori e della 
loro collaborazione nella realizza-
zione del Progetto Educativo, che 

va quindi conosciuto e condiviso; 
la famiglia assume un ruolo atti-
vo nella scuola, collabora con gli 
insegnanti nella conoscenza dei 
bambini, condivide con i bambi-
ni i valori educativi, è invitata a 
supportare le iniziative didatti-
che e partecipa agli incontri di 
informazione e formazione per 
genitori. Seguendo questa strada 
la scuola diviene luogo di crescita 
per tutti i componenti della comu-
nità scolastica: dei genitori, per i 
quali è occasione di incontro e di 
confronto per costruire il “benes-
sere” dei bambini; degli insegnan-
ti, che nell’ascolto e nell’impegno 
pedagogico si rendono disponibili 
ad aggiornare costantemente la 
loro professionalità; dei bambi-
ni, che sono il centro principale 
dell’interesse e dell’attività della 
scuola.
La nostra scuola intende sup-
portare e accompagnare questo 
momento significativo e delicato 
della vita delle famiglie, propo-
nendo un inserimento graduale 
dei bambini nel primo periodo 
di frequenza scolastica, ponendo 
particolare attenzione al momen-
to quotidiano del “distacco” e del 
“riavvicinamento”. Le insegnanti 
sono sempre disponibili all’ascolto 
e al confronto, e sollecitano a far 
presente ogni eventuale necessità 
od opportunità di incontro, per 
favorire la conoscenza e la stima 
reciproca nell’accompagnamento 
dei bambini.
In questo primo periodo anche i 
bambini medi e grandi si identifi-
cano in un nuovo ruolo, da piccoli 
a medi e da medi a grandi. Soste-
nuti da un grande entusiasmo e 
condivisione la nostra prima 
sorpresa è stata per alcuni non-
ni che sono stati invitati a scuola 
in occasione della loro festa il 2 
ottobre. I nonni intervenuti hanno 
letto per noi alcune piccole storie, 
aggiungendo ricordi legati alla 
loro infanzia, i loro giochi, la loro 
scuola, gli amici, tutto arricchito 
da oggetti materiali che ci hanno 
mostrato, ben custoditi da più di 
60 anni!
Supportati da grande energia po-
sitiva con cui abbiamo iniziato 
l’anno scolastico, auguriamo ai 
bambini, alle famiglie, al perso-
nale e noi insegnanti un anno 
davvero strepitoso!
Prossimo appuntamento: festa di 
Natale! Vi aspettiamo numerosi 
per trascorrere questo importante 
momento insieme con i bambini 
e le loro famiglie. 

Inizia un nuovo anno scolastico: 
le porte della scuola si sono 
aperte il 12 settembre scorso e 

le maestre e il personale, rafforza-
te dall’entusiasmo e dallo spirito 
di gruppo, hanno organizzato in-
sieme un percorso ”accoglienza” 
per la scuola dell’infanzia che 
mira a riservare una particolare 
cura ed attenzione ad un periodo 
delicato, l’inizio dell’anno scolasti-
co, durante il quale i bambini si 
trovano ad affrontare un ambien-
te diverso da casa e a misurarsi 
con persone che non sono ancora 
diventate il loro punto di riferi-
mento, oltre che con altri bambini 
con cui imparare a condividere 
giochi, spazi e persone adulte. Il 
bambino, forse per la prima volta, 
non ha l’adulto tutto per sé. Deve 
imparare a dividere le attenzioni 
della maestra con gli altri, a se-

guire nuove regole, a “stare nel 
gruppo”, ad aspettare il suo turno 
per utilizzare i giochi o chiede-
re spiegazioni. Tutto ciò, questa 
nuova esperienza di condivisione, 
rappresenta un grande cambia-
mento nella sua vita. L’esperienza 
della separazione e l’inserimento 
in un nuovo contesto non riguar-
dano solo i bambini, ma anche i 
genitori. Talvolta i genitori vivono 
con ansia il primo contatto del loro 
bambino con il mondo della scuola, 
considerato un po’ come “banco di 
prova” del loro essere educatori. Il 
modo migliore perché il bambino 
si inserisca bene è prima di tutto 
quello di mostrarsi contenti e di 
trasmettergli la propria fiducia e 
il proprio entusiasmo. I bambini 
sono molto attenti e sensibili alle 
emozioni e alle preoccupazioni 
dei loro genitori. In alcuni casi, 
se la mamma al momento del 
distacco è preoccupata, ansiosa 

di Angela Aiello
Scuola dell’infanzia “Chiara e Federico”

Il bambino per la prima volta 
non ha l’adulto tutto per sè, 
deve imparare a dividere  
le attenzioni con gli altri.
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La scuola ha bisogno  
della fiducia dei genitori  

e della loro collaborazione 
nella realizzazione  

del progetto educativo
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Il Parco dei Tigli si rinnova

Gli gnocchi di Fauglis: 
patrimonio dell’umanità

Riserva di caccia di Gonars

Domenica 15 settembre, in 
concomitanza con la festa 

dell’apertura della stagione 
venatoria, si è tenuta presso il 
Parco dei Tigli una breve ceri-
monia in occasione della dona-
zione, da parte dell’Associazione 
Enalcaccia e della Riserva di 
caccia di Gonars, di dieci tavo-
li in legno e relative panchine 
all’Amministrazione comunale 
di Gonars. Erano presenti oltre 
al Sindaco Boemo, gli assessori 
Stradolini, Martelossi, Savor-
gnan, il consigliere Cignola, l’ex 
sindaco Del Frate, i rappresen-

tanti dell’Enalcaccia provinciale 
e regionale Aldo Fabbro e Gian-
franco Turchetti.
L’iniziativa è stata promossa 
dal Presidente del sodalizio 
Enalcaccia di Gonars Alberto 
Francioni e sostenuta dal Di-
rettore della riserva di caccia 
Roberto Ronutti, nonché da tutti 
i componenti del direttivo del-
le due associazioni nell’ottica 
di una proficua collaborazione 
tra i cacciatori e la comunità di 
Gonars. Alla luce del fatto che 
l’Amministrazione comunale, 
su forte impulso del sindaco 
Boemo, ha rinnovato per altri 
dieci anni la convenzione che 
concede ai cacciatori la gestione 
e l’utilizzo della casetta dello zio 
Tom, in prossimità della stessa 
sono stati collocati anche i tavoli 
affinché siano a disposizione di 
tutta la comunità di Gonars. I 
membri delle due associazio-
ni venatorie, la maggior parte 

dei quali risiede sul territorio, 
sono fermamente convinti che 
una sinergia di intenti e di 
interventi condivisi da tutti 
coloro che operano al servizio 
dell’ambiente in cui viviamo, 
rappresenti il punto di partenza 
per una corretta gestione del 
territorio e una relazione serena 
e solidale tra i membri di una 
comunità. Un ringraziamento, 
pertanto, particolare va innan-

zitutto all’Amministrazione che 
crede in questo progetto e lo so-
stiene con fermezza e a tutti i 
cacciatori e loro familiari, che 
si occupano, in forma volonta-
ria, di mantenere in ordine e 
funzionale la casetta dello zio 
Tom, che, rimane, in ogni caso, 
a disposizione di tutta la comu-
nità di Gonars, per chi volesse 
utilizzarla per eventuali feste o 
momenti conviviali. 

L’Enalcaccia e la Riserva  
di Gonars donano nuovi tavoli 
e panchine

assieme. Essere comunità, infatti, 
vuol dire anche impegnarsi assie-
me per un obiettivo comune con 
il sorriso sul viso, condividendo 
la gioia del successo e le belle 
giornate in gruppo; vivere inoltre 
in un piccolo paese fa riflettere 
ciascuno di noi sull’importanza 
di impegnarsi in prima persona 
per mantenere vive le tradizioni 
e il paese stesso.
Tradizioni recuperate come quelle 

del mulino ad acqua e della ma-
cina del grano grazie ad esso, ma 
anche il recupero dello stesso bio-
topo naturale regionale delle Ri-
sorgive di Flambro, istituito dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia nel 
1998.
Dopo tre anni che dal punto di 
vista gastronomico il comune di 
Gonars è stato rappresentato dal 
“Gruppo Tutela Antica Polenta di 
Fauglis”, ringraziamo l’ammini-

strazione comunale per aver pen-
sato all’Associazione Culturale 
Ricreativa di Fauglis per questo 
evento e averci dato la possibili-
tà di prenderne parte assieme ai 
comuni di Bertiolo, Castions di 
Strada e Talmassons.
Vi aspettiamo al prossimo ap-
puntamento con i mercatini di 
Natale il 1 dicembre 2019 presso 
il villaggio di Natale (zona campo 
sportivo).

di Di Pascoli Barbara
Riserva di caccia di Gonars

«È bello vivere per il proprio 
paese, ma è ancora più bello 
aiutare il proprio paese a vivere.» 
John Fitzgerald Kennedy

L’ultima domenica di settem-
bre l’Associazione Cultu-
rale-Ricreativa di Fauglis 

ha avuto il piacere di partecipare 
alla IV edizione della Festa delle 
Risorgive presso il Mulino Brai-
da a Flambro-Talmassons, una 
location suggestiva immersa 
nella natura e con la presenza 
di ambienti e specie rare, come 
lo sono gli gnocchi fatti a mano 
dalla comunità di Fauglis. In par-
ticolare, quest’occasione è stata 
l’opportunità per i più giovani di 
mettersi in gioco e imparare dal-
le donne e dagli uomini con più 
esperienza. Durante la giornata 
abbiamo avuto l’opportunità di 
far assaggiare i nostri gnocchi al 
ragù fatti a mano e il frico croc-
cante con la polenta, ma ci siamo 
anche divertiti passando il tempo 

di Martina Budai
Associazione Culturale Ricreativa di Fauglis



bianconeri. Bruno Lacovig 
(“miniute”) artefice di tali realiz-
zazioni, con la bicicletta zebrata 
con sopra il piccolo Alberto e la 
damigiana annessa. Paolo Ma-
lisan che ogni anno preparava 
la bici bianconera per la sua 
Mariucci e con la sua preziosa 
presenza ci aiutava nei ristori 
lungo il percorso. Giuseppe Ci-
gnola (Beppino) speaker, con la 

Da 35 anni sempre in sella
6
Udinese club femminile Le Zebre “Memorial Mario Boemo”

rezza dei partecipanti, ricordo 
con affetto Luigino Danelutto 
con la consueta allegria, che per 
ultimo ci ha lasciati, gli agenti 
della nostra Polizia municipale 
e l’insostituibile, ma vivo e ve-

geto, Renato Blasini. I volon-
tari negli incroci, chi guidava il 
camioncino del servizio-scopa 
per la raccolta delle biciclet-
te bucate, accompagnato dal 
furgone per il trasporto delle 

Domenica 25 agosto si è 
svolta con successo la 
35° Pedalata Gonare-

se “Memorial Mario Boemo”. 
Cosa dire di queste 35 edizio-
ni? I ricordi sono tanti, tante 
le persone che hanno pedalato 
e tante hanno collaborato con 
noi, voglio ricordare tutti con 
gratitudine, in particolare chi 
ci ha lasciato. 
Mario Boemo fotografo ufficia-
le dell’Udinese Calcio e di noi 
Zebre: per 25 anni ha immor-
talato personaggi di tutti i tipi, 
con le biciclette più particolari e 
strane, legate sempre ai colori 

di Angela Plasenzotti
Le Zebre

Mario Boemo fotografo 
ufficiale dell’Udinese calcio  
e delle Zebre: per 25 anni  
ha immortalato personaggi  
di tutti i tipi con le biciclette  
più particolari.

Tante emozioni e tante 
soddisfazioni!

La pedalata è per noi l’unica 
entrata economica

GLAG

Cignola Beppino, la Presidente e Mario Boemo
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Mariucci Moretti  
e Giampaolo Pozzo

sua voce squillante ha coinvolto 
migliaia di persone. I bersaglie-
ri Dino Graziutti, Guido Me-
non, Giacomo Dose (caparócj) 
e... tanti altri, che con le loro 
biciclette militari e il cappello 
piumato aprivano allegramen-
te le corse. I motociclisti che ci 
hanno sempre scortati con la 
massima attenzione alla sicu-



persone: ricordo una signora 
anziana che, dopo tanti anni 
che vinceva un premio per l’età 
avanzata, mi ha detto che, da 
sempre, partiva e ... subito dopo 
saliva sul furgone! Anche il 
nostro “Plevan”, don Stelio 
Colombaro, ci onorava sem-
pre con la sua presenza. Con 
la nostra auto bianconera gui-
davamo, lungo i percorsi ver-
deggianti della nostra pianura, 
gli appassionati della biciclet-
ta: i bambini ci stavano - e ci 
stanno tutt’ora - attaccati con 
il rischio di venirci addosso e 
di cadere... ma non è mai suc-
cesso e quei bambini di oltre 
trent’anni fa ora ci scortano con 
le moto. Purtroppo durante la 
7° Pedalata, un motociclista è 
caduto ed ha avuto la frattura 
del femore, ma mai abbiamo 
pensato a un loro incidente, ci 
hanno sempre messe in ansia 
i ciclisti, in particolare i più 
piccoli! 
Fino al 2001, la manifestazione 
si svolgeva ancora nel parco 
delle scuole elementari, dove il 
signor Lino Ermacora prove-
niente da  Faedis, ha infilato il 
braccio nella maniglia del can-
cello d’ingresso, lacerandolo..., 
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Ora potete uscire!
La tradizionale festa di Halloween

Anche questo Halloween è 
finito, ma dite la verità: 
l’unica vera paura era 

quella di divertirci troppo! An-
che quest’anno l’abituale festa è 
stata un grandissimo successo! 

Tra i tanti balli, canti e giochi… 
gli innumerevoli dolci, caramel-
le e scherzetti… tra tutti quei 
vampiri, mostri, streghe…qual-
che vera figura oscura l’abbiamo 
vista intrufolarsi… e quanto si 
sono divertiti anche loro! Non 
potrebbe essere altrimenti vi-
sti l’entusiasmo e l’energia dei 
nostri bravissimi e giovanissi-
mi animatori, i “Quatri gjiats”, 
guidati dal capobranco Luca 
DJ, l’atmosfera incredibilmente 
magica e festosa, per non dire 
la passione di tutti i volontari 
dell’Associazione Amîs dal Disu 
(come dimenticare il concorso 
della zucca in collaborazione 

con il Vîf e le streghette che il 
mercoledì hanno preparato gli 
apprezzatissimi pipistrelli pan-
cioni ripieni di caramelle??) in 
prima linea ogni anno ad orga-
nizzare e rendere possibile quel-
la che non è più solo un evento, 

ma una vera e propria tradizio-
ne! Come l’immancabile festa di 
Capodanno! E le iscrizioni sono 
già aperte! Affrettatevi perché i 
posti sono limitati, mica ci farete 
lo scherzetto di non venire? Noi 
preferiamo i dolcetti ;)

Tra i balli, canti e giochi…  
gli innumerevoli dolci, 
caramelle e scherzetti

di Franca Del Frate
Amîs dal Disu

GLAG

Qui sopra, il gruppo dei bersaglieri.
A destra, Lino Ermacora con la moglie.

Qui sopra, Angela Plasenzotti  
con don Stelio Colombaro.

A sinistra, Paolo Malisan al ristoro  
della pedalata.
Qui a fianco, Luigino Danelutto  
con il gruppo di motociclisti.
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ma tutt’ora partecipa con entu-
siasmo alla corsa! 
Tante emozioni e tante soddi-
sfazioni! La Pedalata è per noi 
l’unica entrata economica, e ci 
permette di: dare un contribu-
to annuale di 500,00 euro alla 
Scuola dell’Infanzia S. Giovani 
Bosco di Gonars, sostenere in 
Indonesia una bambina agli 
studi con 300,00 euro trami-
te p. Rodolfo Ciroi, sostenere 
in Uganda i pasti di un anno 
scolastico per una classe nella 
scuola di Naluggi con 150,00 

euro, acquistare i dolci da do-
nare ai bambini in occasione 
del “nostro” Babbo Natale e in-
fine  portare i dolci natalizi agli 
ospiti del Piccolo Cottolengo di 
Santa Maria la Longa, Anche 
per questo ci teniamo molto a 
continuare una manifestazione 
che ci consente di dare il nostro 
piccolo contributo, qui dove vi-
viamo e anche lontano.
Ringrazio, a nome mio e di tutte 
le componenti il consiglio di-
rettivo, tutti coloro che in ogni 
modo ci aiutano e ci aiuteranno 
nella realizzazione della ultra 
trentacinquenne Pedalata Go-
narese!
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Il CALENDARIO

DICEMBRE
Nel mese
A.N.A. Gonars 
Nel periodo antecedente al Natale, gli Alpini porteranno in dono il pa-
nettone a tutti gli ultraottantenni infermi di Gonars.

Tutti i sabati
ORATORIO PARROCCHIALE GONARS “Insieme per volare”
Dalle 15.30 alle 17.30 nella Casa Canonica si svolge per bambini e ra-
gazzi medie l’attività di oratorio con giochi e animazioni.

1 domenica 
AMÎS DI VIE ROME
Marcia sociale Gonars-Castelmonte di km. 42, partenza dalla sede alle 
ore 3.30.

ASS. CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS
Mercatini solidali dalle ore 9.00 alle 19.00 c/o campo sportivo

ZONA PASTORALE di Gonars 
Prima domenica di Avvento, alla S. Messa delle ore 11.00 Affidamento 
del Mandato agli Operatori Pastorali. Raccolta di generi di prima neces-
sità nelle tre chiese per i poveri del nostro territorio. Alle 15.00 canto 
dei Vesperi per tutta la Zona, a Fauglis.
 
3 martedì
COMUNE DI GONARS
Angelo Floramo presenta il suo ultimo libro “La veglia di Ljuba” alle ore 
20.30 presso Casa Gandin.

5 giovedì
COMUNE-SPORTELLO SOS ROSA
Casa Gandin, ore 20:30, Workshop-Amore e violenza: relazioni a con-
fronto.

8 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Seconda domenica di Avvento, alla S. Messa delle ore 11.00 Presen-
tazione dei Bimbi Comunicandi. Raccolta di generi di prima necessità 
nelle tre chiese per i poveri del nostro territorio. Omaggio floreale con i 
bambini all’ancona dell’Immacolata dopo la s. messa delle 11.00 e Mer-
catino missionario solidale presso la cripta.

CHEI SIMPRI CHEI
”Purcitàde” presso il Parco della Canonica a Gonars.

ASSOCIAZIONE “INSIEME” ONTAGNANO
Pranzo sociale per tutti gli iscritti alle ore 12.00.

da mercoledì 11 a sabato 14
COMUNE-BIBLIOTECA
Mostra del Libro nella palestra di base. Il 15 la Mostra si sposta nei Mer-
catini di Natale in via Roma.

11 mercoledì
COMUNE DI GONARS
Alex Cittadella presenta il suo libro di poesie alle ore 20.30 presso Casa 
Gandin.

SCUOLA DELL’INFANZIA “S.G. BOSCO”
Visita ai nonni a Casa Gandin.

12 giovedì
SCUOLA PRIMARIA 
Presentazione della scuola ai genitori delle future prime alle ore 17.00

14 Sabato 
ass. VIF 
Ore 11.00 in palestra di base, Festa di Natale

da domenica 15 a lunedì 23 
ZONA PASTORALE di Gonars
Novena di Natale con il canto del “Missus”, alle 18.00, una sera per co-
munità. S. Messa al mattino alle 9.00. Visite agli anziani: la comunità 

cristiana si fa presente presso le case di riposo e le persone del paese 
impossibilitate a uscire di casa.

15 domenica 
COMUNE DI GONARS – PROGETTO GONARS VIVO
Mercatini di Natale “Magia del Natale”.

AMÎS DI VIE ROME
Marcia in Rosa, patrocinata dalla locale Farmacia.

ZONA PASTORALE di Gonars 
Terza domenica di Avvento, alla S. Messa delle ore 11.00 Animazione 
dei Giovani. Raccolta di generi di prima necessità nelle tre chiese per 
i poveri del nostro territorio. Alle 15.00 canto dei Vesperi per tutta la 
Zona, a Fauglis.

16 dicembre 
Scuola Infanzia “Chiara e Federico”
Visita ai nonni a Casa Gandin.

17 martedì
SCUOLA PRIMARIA “E. DE AMICIS”
Visita ai nonni a Casa Gandin delle Classi Seconde e Terze. 

19 giovedì 
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars
Festa di Natale ore 10.00, presso la chiesa, incontro per gli auguri di 
Natale dei bambini alle famiglie.

20 venerdì  
SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA
Festa di Natale: alle ore 10.00 Scuola dell’Infanzia “Chiara e Federico”, 
alle ore 11.00 Scuola Primaria presso la chiesa di Gonars.

21 sabato 
COMUNE DI GONARS
Concerto Gospel presso la chiesa di Gonars alle ore 20.30

22 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
All’Eucarestia delle ore 11.00 saranno benedette le statuine del “Bam-
bino Gesù”, portate in chiesa dai bambini e dagli adulti. Raccolta di ge-
neri di prima necessità nelle tre chiese per i poveri del nostro territorio. 
Concorso dei presepi in famiglia: chi intende parteciparvi, comunichi il 
proprio nome ai sacrestani. 

UDINESE CLUB FEMMINILE “LE ZEBRE” 
Nel piazzale della chiesa di Gonars, dopo la S. Messa delle ore 11.00, 
arriverà Babbo Natale e ci saranno doni per tutti i bambini.

A.N.A. Gonars
Nel piazzale della chiesa di Gonars, gli Alpini offriranno vin brulè a tutta 
la popolazione.
  
24 martedì e 25 mercoledì 
ZONA PASTORALE DI GONARS 
Santo Natale - La solennità sarà celebrata con la tradizionale S. Messa in 
Nocte, alle ore 22.30 a Gonars per tutta la Zona pastorale.
La S. Messa del giorno sarà celebrata: alle 8.00 a Gonars, alle 9.30 ad 
Ontagnano, alle 11.00 a Fauglis e a Gonars. 

GRUPPO PRESEPE 
Apertura al pubblico del Presepe dopo la S. Messa delle 22.30 e mostra 
presepi.

GRUPPO MARCIATORI “AMIS DI VIE ROME”
Dopo la S. Messa delle 22.30 il gruppo offre ai presenti “cjastinade e vin 
brulé” presso la cripta.
 
ASS.“INSIEME” ONTAGNANO 
A Ontagnano alle 10.30, dopo la S. Messa solenne delle 9.30, accom-
pagnata dal coro parrocchiale, Babbo Natale offrirà i doni ai bambini 
di Ontagnano.

ASS. CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS e A.N.A FAUGLIS 
A Fauglis dopo la S. Messa, delle ore 11.00, Babbo Natale offrirà i doni 
a tutti i bambini.
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Il CALENDARIO
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DICEMBRE
DOMENICA 1 Gonars 
camminata sociale Gonars 
Castelmonte - Km 42 partenza 
dalla sede alle ore 3,30
DOMENICA 1 Monfalcone 
marcia degli Alberoni Km 7 - 14 - 
18 - Partenza alle ore 9 alle ore 10
DOMENICA 8 Gemona del 
Friuli Cjaminade di S. Lussie Km 
7 - 14 - 21 - Partenza dalle ore 9 
alle ore 10
DOMENICA 8 Toppo di Travesio 
Portons di Nadal Km 6 - 12 - 16 
- Partenza dalle alle ore 9 alle 
ore 10
DOMENICA 15 Gonars 
Marcia in rosa Km 3 - 7 - 15 - 
Partenza dalle ore 9,30 alle ore 10
DOMENICA 22 Torviscosa 
It’s Christmas Km 6 - 12 - 18 - 
Partenza dalle ore 9 alle ore 10

GENNAIO
LUNEDI 6 Campolonghetto 
Marcia dei Magi Km 7 - 15 - 21
Partenza dalle ore 8,30 alle 9,30

DOMENICA 12 Cervignano del 
Friuli Passeggiata del millennio - 
Km 7 - 15 - 21 partenza dalle ore 
9 alle 10
DOMENICA 19 Ruda Marcia 
della solidarietà Km 7 - 13 - 
Partenza dalle ore 9 alle ore10
DOMENICA 26 Aiello (loc. 
Joannis) Marcia di S. Agnese Km 7 - 
12 - Partenza dalle ore 9 alle ore 10

FEBBRAIO
DOMENICA 2 Adorgnano di 
Tricesimo Camminando in 
compagnia - Km 7 - 13 - 19 
Partenza dalle ore 9 alle ore 10
DOMENICA 9 Racchiuso di 
Attimis I love in Riclûs Km 6 - 8 
- 12 - 20 - Partenza dalle ore 7,30 
alle ore 9,30
DOMENICA 16 Prepotto Marcia 
dello schioppetino Km 3 - 7 - 14 
- 21 - Partenza dalle ore 8,30 alle 
ore10
DOMENICA 23 Campolongo 
Tapogliano Marcia del dono Km 
6 - 13 - 18 - Partenza dalle ore 
8,30 alle ore 9,30

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”

26 giovedì 
ZONA PASTORALE di Gonars 
Nella memoria di S. Stefano, S. Messa alle 10.30 a Fauglis, per tutta la 
zona pastorale.

29 domenica, 30 lunedì e 31 martedì 
ZONA PASTORALE di Gonars 
Festa della Sacra Famiglia: benedizione delle tovaglie adoperate in fa-
miglia. Solenne “Te Deum” di ringraziamento: alle ore 9.30 a Ontagna-
no, alle ore 18.00 a Gonars, anticipato al 30 dicembre. Il 31 alle ore 18.00 
a Fauglis. Nel pomeriggio, a Gonars, visita della Commissione ai presepi 
iscritti al concorso.

1 mercoledì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Giornata Mondiale della Pace. La Comunità Cristiana si ritrova rinno-
vando l’impegno ad essere operatrice di pace. La S. Messa, che inizia 
col canto del “Veni Creator”, sarà celebrata alle 9.30 a Ontagnano, alle 
11.00 a Gonars, alle 17.00 a Fauglis.

5 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Nella vigilia dell’Epifania del Signore, alle ore 15.00 a Gonars: solenne 
benedizione di acqua, sale e frutti della terra, secondo l’antichissima 
tradizione della Chiesa Aquileiese.

6 lunedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Epifania del Signore. Avranno luogo la rievocazione dell’arrivo dei Re 
Magi e la benedizione di neonati, bambini e ragazzi nel giorno della 
Santa Infanzia. Al termine premiazione del concorso dei presepi.

ASS. “INSIEME” ONTAGNANO e ANA ONTAGNANO
A Ontagnano alle 17.30 accensione del Pignarûl presso il parco di via 
Renati con vin brulé e minestrone per tutti.

CHEI SIMPRI CHEI - ANA GONARS
Con inizio alle ore 18.00, tradizionale festa con l’accensione del Pignarûl.

ASS. CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS e A.N.A. FAUGLIS 
Alle ore 18.00 accensione del Pignarûl presso il campo sportivo di Fauglis. 

da martedì 7 a venerdì 31
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars
Iscrizioni per l’anno scolastico 2020-2021 e per la sezione Primavera. 

11 sabato
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars 
Scuola aperta (Open day) dalle ore 10.00 alle 12.00 per i bambini nati 
nel 2017-2018.

12 domenica  
ZONA PASTORALE di Gonars 
Battesimo del Signore. Alla S. Messa delle 11.00 saranno invitati tutti 
coloro che hanno celebrato il Battesimo dei figli nell’anno 2019.

ANA ONTAGNANO
Assemblea annuale del Gruppo e rinnovo delle cariche.

16 giovedì
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars
Scuola Genitori per gli iscritti con la psicopedagogista Federica Seghi-
ni, presso il salone alle ore 18.00.

26 domenica 
ZONA PASTORALE di Gonars 
Festa del “Verbum Domini”. Consegna del Vangelo, nel corso dell’Euca-
restia delle 11.00, ai genitori dei fanciulli di 3ª elementare.

ASS. STRADALTA
Giornata della Memoria. Interviste/Testimonianze internati e/o deportati.
 

2 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Festa delle Luci - Nel giorno della “Presentazione di Gesù al Tempio”, 
benedizione e processione dei bambini della Scuola Primaria con le 
candele, ingresso di Gesù nel mondo alle 11.00. Giornata per la Vita a 
sostegno della vita nascente e delle adozioni a distanza. Alla S. Messa 
delle 11.00, invito a tutte le Associazioni di Volontariato che operano a 
servizio della persona.

3 lunedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Memoria di San Biagio. Al termine della S. Messa, tradizionale benedi-
zione della gola.

13 giovedì
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars
Scuola Genitori per gli iscritti con la psicopedagogista Federica Seghi-
ni, presso il salone alle ore 18.00.

16 domenica
IL SALOTTO 
Festa di Carnevale presso la palestra di base ore 12.30.

26 mercoledì
LE ZEBRE
Cena sociale per il 35° anno di attività

25 martedì
Festa di Carnevale

AsS. Naluggi-Uganda O.N.L.U.S
A fine mese, Assemblea generale.

Nel corso del mese 
ASS. STRADALTA
Giornata del Ricordo.

GENNAIO 2020

FEBBRAIO 2020



Tu sì che tu valis 2019:  
una conferma di successo
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seconda edizione

Lo scorso 25 agosto Le An-
drone ha dato vita alla 
seconda edizione di Tu 

sì che tu valis,  il “talent show 
furlan” a Gonars. Il format vin-
cente del primo anno è stato 
riproposto e comprendeva: ar-
tisti talentuosi, una giuria di 
esperti, una giuria non votante 
sul palco, intermezzi e ospiti 
a sorpresa. Il tutto trascina-
to dall’energia della coppia di 
presentatori ormai consolidata: 
Marzia-Oscar.    
Dieci le esibizioni in concorso. 
Di queste ben sei quelle dei 
cantanti: solisti (Cinzia, Aldo, 
Serena), in gruppo (Francesco, 
Emil, Federico e Luca), con ac-
compagnamento di chitarra dal 
vivo (Giulia e Davide; Omar, 
Mirco e Valentina). Tra gli stru-
menti suonati dal vivo anche la 
marimba di Riccardo. Nel ballo 
si è riproposto il “Duo Mamy”, 
accompagnato quest’anno da 
un’esplosiva coreografia hip-
hop di ragazzi e ragazze, e la 
danza del ventre eseguita dalla 
splendida Angelica. Anche l’ar-

te teatrale è stata rappresen-
tata con il Gruppo Giovanile 
Teatrale di Gonars.
La giuria, formata da: Ivan Die-
go Boemo, Cristina Stradolini, 
Maria Gloria Cantarutti, Do-
menico Venuti, Franca Del Fra-
te e Carlo Tondon, si è espressa 
non solo sulla qualità dell’esibi-
zione ma anche sull’originalità 
e sulla scenografia. I concor-
renti, sollecitati dal comitato 
organizzatore, si sono impe-
gnati certamente nell’offrire 
un’ottima interpretazione (ma-
gistrale l’esibizione di Cinzia 
in tal senso), ma hanno anche 
dimostrato di saper ideare sce-
nografie d’effetto: sorprendente 
la ricostruzione in cartone degli 
strumenti della band dei carto-
ni animati di Francesco, Emil, 
Federico e Luca, dolcissima la 
coppia country di Giulia e Da-
vide, dinamica la crew del Duo 
Mamy, squisitamente aderente 
al personaggio il cosplay del-
la Magica Emi di Serena. Sul 
piano dell’originalità hanno 
saputo distinguersi il giovane 
Riccardo che si è proposto con 
“A moda da tal anquinha” suo-
nando la marimba e il Gruppo 
Giovanile Teatrale di Gonars 
con una pièce inedita e ben 
interpretata. 
A fine serata, fuori concorso, 
Mirco e Omar ci hanno emo-
zionato con uno splendido duo 

Selfie dal palco sulle luci del pubblico

di Stefania Del Frate 
Le Androne

La giuria ha valutato non solo 
l’interpretazione ma anche la 
scenografia e l’originalità
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di chitarre e voci seguiti dai 
ragazzi del gruppo cartoni ani-
mati con una replica di Grande 
Amore de Il Volo, vincitori della 
prima edizione. 
Il pubblico numeroso e parte-
cipe ha coronato una serata 
splendida, divertente e ricca 
di emozioni.
Vincono la seconda edizione 
di Tu sì che tu valis i ragazzi 
del Gruppo Giovanile Teatrale 
di Gonars, al secondo posto si 
colloca il duo voce e chitarra 

di Giulia e Davide ed al ter-
zo la cantante solista Cinzia. 
Per tutti, al di là dell’età e 
dell’esperienza di ognuno, è 
stata un’occasione per parte-
cipare, mettersi in gioco, con-
frontarsi e condividere una 
passione.
L’Officina Teatrale Gonars, as-
saporata la giusta soddisfazio-
ne per la riuscita dell’evento, è 
ora al lavoro per le novità della 
terza edizione. Da Le Androne 
un grazie di cuore a tutti.

di Marco Sicuro
Presidente Associazione storico  
culturale “Stradalta” di Gonars

riati interessi: musica, pittura, 
poesia, tecnica e, infine, fotogra-
fia. Una fotografia eloquente, 
capace di cogliere le piccole 
cose del quotidiano e renderle 
immortali.
L’obiettivo che si pone questa 
mostra, che sarà inaugura-
ta verso la fine di novembre 
presso gli spazi del palazzo del 
Consiglio regionale del FVG, è 
proprio questo: rendere omag-
gio all’artista, con una biografia 
sintetica e aggiornata a cura 
del giovane studioso Edoardo 
Colombaro e con un testo del 
compianto Elio Bartolini che, 
in poche parole, ha raccontato 
l’artista in tutta la sua intima 
spontaneità.

L’ossatura portante della mo-
stra è però composta dagli scatti 
del nostro artista, buona parte 
provenienti dal fondo fotografico 
Marzuttini, in larga parte ine-
dito, ma già sottoposto nel 2001 
ad un lavoro di provinatura e 
selezione da parte del fotogra-
fo udinese Riccardo Toffoletti, 
deceduto nel 2011.
Ringraziamo per il sostegno e 
la collaborazione l’Associazione 
Culturale Ricreativa di Fauglis, 
l’Amministrazione comunale di 
Gonars, il Consiglio Regionale 
del FVG e il consigliere regiona-
le Alberto Budai, per aver fat-
to da tramite con la Regione al 
fine di permettere che la mostra 
‘approdasse’ a Trieste.

“Titaimmagini”: 
una mostra 
fotografica  
su Marzuttini 
a Trieste

INIZIATIVE

Tita Marzuttini: un nome, 
molti volti, tanti quanti 

erano gli aspetti della sua vita 
lavorativa e artistica. Una vita 
intensa, caratterizzata da sva-
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Cento anni di storia e di vita
Gonars festeggia Vilma Franz, nata il 09/09/1919

Molte volte, alla fine di una 
giornata lavorativa, in 
quelle ore in cui la luce 

comincia a cedere all’oscurità del-
la sera, è facile, a Gonars, anda-
re in una osteria e trovare uno 
spaccato della società umana: 
l’imprenditore, il professionista, 
l’operaio, l’impiegato, il nullafa-
cente, la coppia di fidanzatini 
che si tengono per mano e che 
si lasciano solo per controllare 
il telefono cellulare, il gruppo 
di maschi che escono una volta 
tanto senza la compagna ed il 
gruppo di donne che fa la stessa 
cosa, il politico, lo statale, il po-
liziotto… E l’anziano.
Quest’ultima categoria è sempre 
stata la più interessante. È facile 
sedersi ad un tavolo, sorseggiare 

una bevanda fresca e guardare 
negli altri tavoli i cosiddetti 
“vecjos” che giocano a carte, che 
discutono tra loro davanti ad 
un bicchiere di vino. Quello che 
colpisce non sono i loro volti o le 
loro mani pieni di rughe, ma i loro 
occhi: occhi chiari, scuri, oppure 
vividi, gioiosi, ma anche tristi; che 
magari ora non vedono tanto, ma 
che di cose ne hanno viste mol-
te nella loro lunga vita. E allora 
si comprende appieno la scena 
di quel meraviglioso film che è 
“Blade Runner”, in cui l’androi-
de Roy Betty dice ad un giovane 
Harrison Ford una frase sui suoi 
occhi: “Cosa hanno visto questi 
miei occhi! Navi da combattimen-
to in fiamme al largo dei bastioni 
di Orione e ho visto i raggi beta 
balenare nel buio, alle porte di 
Tannhauser. Ma tutti questi mo-
menti sono destinati a perdersi, 
come lacrime nella pioggia”.
E quindi, cosa hanno visto gli 
occhi di Vilma Franz? Un in-
tero secolo di storia del mondo, 
dell’Italia e di Gonars.

di Paolo Franz

Discorso letto dal pronipote 
Paolo Franz nel giorno  
del centesimo compleanno
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È nata nel 1919, nel dicianno-
vesimo anno di regno di Vitto-
rio Emanuele di Savoia, il Terzo 
del suo nome, Re d’Italia e delle 
Colonie d’Oltremare; nel quinto 
anno di pontificato di Benedetto 
XV; quando la sua Nazione usciva 
vittoriosa da quella che la Storia 
ha chiamato Grande Guerra e che 
ha portato la vera fine del Me-
dioevo in Europa, con la caduta 
degli imperi di Germania, Austria 
Ungheria e Russia; quando l’in-
fluenza spagnola spegneva le vite 
di migliaia di europei e quando 
Vladimir Ilich Lenin e Iosif Vis-
sarionovich Stalin gettavano le 
basi per la nascita dell’Unione 
Sovietica.
Aveva due anni quando le cami-
cie nere marciavano su Roma 
per dare a Mussolini il potere 

assoluto sulle vite degli italiani, 
anche sulla sua. Era poco più che 
adolescente quando, nei cinegior-
nali dell’epoca, vedeva un altro 
tiranno, dal Nord Europa, che 
minacciava morte e distruzione 
e aveva ventuno anni quando 
quella morte e quella distruzio-
ne arrivarono anche in Italia, per 
bocca del Duce che dichiarava 
l’entrata in guerra del Paese.
Ha compiuto ventiquattro anni 
il giorno dopo in cui l’Italia si ar-
rendeva, per poi vedere il com-
pagno di una vita, il caro Lino, 
prendere le armi per combattere 
l’invasore. Ha visto e patito come 
tutti le sofferenze della guerra e, 
come tutti, ha visto la fine di essa 
versando lacrime di gioia.
A ventisette anni è stata chia-
mata a decidere se il figlio del 

Re che l’ha vista nascere doveva 
governare, o se si doveva creare 
quella cosa nuova di cui tutti 
parlavano: la Repubblica.
I suoi occhi hanno visto il primo 
presidente arrivare al Quirinale 
e poi tutti gli altri undici, com-
preso quello attuale. Hanno visto 
ben nove Papi al soglio di Pietro 
e un’infinità di governi, di capi 
e di partiti politici. Hanno visto 
il mondo diviso tra comunisti e 
filo-atlantici e il calare cupo della 
Cortina di Ferro a pochi chilome-
tri da Gonars.
Il suo sguardo ha visto un Pae-
se risorgere dalle sue ceneri; la 
sua Gonars rinascere con quel-
lo che la Storia ha chiamato 
“Boom Economico”. Ha visto le 
industrie nascere, crescere e poi, 
purtroppo, chiudere. Hanno visto 

alla televisione un Presidente 
americano assassinato davanti 
alla moglie; uno italiano rapito 
e ucciso e guerre in paesi lonta-
ni dai nomi esotici come Corea, 
Vietnam, Afghanistan.
Le sue pupille hanno visto la fine 
dell’ultima tirannia in Europa e 
la gente in festa che abbatteva le 
statue di Lenin, in odio a quello 
stato che lui aveva creato pro-
prio quando lei nasceva e hanno 
visto ancora la morte arrivare 
dal cielo con gli aerei dell’Undici 
Settembre.
Tutti questi momenti, per Vil-
ma sono probabilmente destinati 
a perdersi, come lacrime nella 
pioggia. Quelli che non si per-
deranno e rimarranno come un 
dono prezioso nella sua memoria 
e nel suo cuore sono gli attimi 

passati con la sua famiglia: la 
vita passata sempre accanto al 
caro Lino nella “loro” Gonars, ai 
fratelli Bruno e Silvano, con le 
cognate Lina e l’affettuosa Ida 
ed alla sorella Sara ed il cognato 
Renzo; così come con l’adorato 
figlio Roberto, la nuora Luigina 
ed il nipote Federico.
In questo secolo non sono man-
cati nemmeno i dolori: la morte 
del compianto Lino e l’addio al 
fratello Bruno, alla di lui moglie 
Lina ed anche la perdita dei cari 
cognati Ida e Renzo. Non le sono 
mancate, però, le gioie, come quel-
la di aver visto, con orgoglio, il 
figlio Roberto sposare Luigina e 
diventare uno stimato impiegato 
bancario e suo nipote Federico di-
ventare medico dentista. Accanto 
a lei, in questo giorno, non ci sono 

solo il figlio, la nuora ed il nipote, 
ma anche il “fratellino” Silvano 
(93 anni!), la “piccola” sorella Sara 
(82 anni!), i nipoti ed i pronipoti 
che festeggiano con affetto il suo 
“primo” secolo di vita.
Durante i compleanni in molti 
alzano i bicchieri per brindare 
al festeggiato o alla festeggiata 
e dicono la frase “Cento di questi 
giorni”; per augurare una lunga 
vita e nulla più, nella convinzione 
che non si arriverà mai a quel 
traguardo.
Ebbene, per Vilma è davvero ar-
rivato il centesimo di questi gior-
ni e noi non possiamo fare altro 
che guardarla nei suoi occhi che 
tanto hanno visto ed augurarle, 
con forza, ancora e ancora cento 
di questi giorni.
Auguri Vilma!

Cosa hanno visto gli occhi 
di Vilma Franz? 

Un paese risorgere 
dalle sue ceneri
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Il mercatino dei ragazzi
Bancarelle in erba

Quest’anno la tradizionale e 
riuscitissima Festa d’Autun-

no  si è arricchita di una nuova 
iniziativa: Il Mercatino dell’Usato 
e del Baratto Under 16; idea nata 
grazie al parternariato dell’As-
sociazione Progetto Gonars 
Vivo, del Comune di Gonars e 
dell’Associazione Vîf che ha visto 
coinvolti una decina di gruppetti 
composti da ragazzi, che hanno 
potuto gestire in completa auto-
nomia il proprio banco.
Già dalla mattina presto, com-
plice una bellissima giornata, i 
primi mercanti in erba hanno 
iniziato a preparare la propria 
esposizione, hanno sistemato i 
giochi e i lavoretti e sono inizia-
te le vendite; chi vendeva giochi 

usati e libri, chi i propri lavoretti, 
persino un banco esclusivamente 
dedicato al modellismo di trattori 
e macchine agricole.
I banchi erano posizionati nel 
piazzale antistante la scuola, 
messi a ferro di cavallo e in 
questo modo tutti i bambini e 
ragazzi hanno vissuto con gran-
de entusiasmo la possibilità di 
girare tra i vari banchi e barat-
tare la propria merce con quella 
degli altri.
L’idea è piaciuta molto anche a 
noi genitori (Evviva!.. approfit-
tiamo dell’iniziativa per svuotare 
la cantina!) … ma molti di noi 
si sono ritrovati la casa piena 
di nuovi giochi e lavoretti, per-
ché i bambini si sono divertiti 
moltissimo anche a barattare la 
merce!!!
L’iniziativa è stata molto apprez-
zata dai bambini e dai ragazzi, 
che hanno vissuto la festa in un 
modo nuovo, hanno provato con 
mano l’esperienza anche un po’ 
faticosa di lavorare mentre gli 
altri sono in giro a far festa, ma 
si sono ugualmente divertiti e 

sono stati orgogliosi del lavoro 
fatto. 
Come Associazione ci teniamo a 
far presente che questi ragazzi 
hanno dato segno di grande re-
sponsabilità e generosità, deci-
dendo di devolvere parte del loro 
ricavato all’Associazione.  Rite-

niamo di informare la Comunità 
in quanto tale gesto è nato da 
loro spontaneamente e, oltre ad 
averci colto di sorpresa, ci rende 
orgogliose e speranzose che an-
che per loro un domani la parola 
“comunità” venga compresa e vis-
suta con la C maiuscola.

I ragazzi hanno dato segno 
di grande responsabilità e 
generosità, decidendo di 
devolvere parte del loro ricavato

di Elisa Fontanini, Patrizia Turolo
Associazione Vîf

Vif hanno organizzato le varie 
postazioni, dove a turno si sfida-
vano i gruppi e questi sono stati 
i giochi proposti: il percorso di 
guerra, che consisteva nel fare 
un percorso tenendo in bocca un 
cucchiaio con sopra una pallina 
da ping pong; l’amato gioco dei 
barattoli dove con una pallina 

venivano abbattuti i barattoli con 
la foto dei personaggi popolari 
del paese (il parroco, il sindaco, il 
presidente degli alpini). A seguire 
il gioco della mela, il cappellaio 
matto e la corsa con i sacchi.
Molto animate tutte le gare alle 
quali hanno partecipato anche i 
grandi e gli instancabili Alpini, 

che si sono messi in gioco e hanno 
animato il piazzale cercando di 
sfidarsi fino all’ultimo colpo! Dav-
vero bello questo pomeriggio di 
condivisione tra grandi e piccini 
uniti dal senso del gioco e della 
comunità.
La giornata si è conclusa con il 
gioco del “distruggi le pignate”, 
anche quest’anno molto colorate, 
decorate e piene di tanti graditi 
dolcetti!!! Pignate favolose per 
le quali dobbiamo ringraziare 
l’amica Graciela che si presta, 
ormai da più di un anno, a creare 
oggetti e decorazioni per le diver-
se attività che svolgiamo.
Un merito particolare va al 
gruppo dei “Mini” composto da 
soltanto due bambini, che non si 
sono fatti intimidire e hanno par-
tecipato a tutte le gare …. A tal 
proposito confidiamo per i pros-
simi anni di avere più affluenza 
di bambini di questa fascia di età 
che possono scoprire, giocando 
insieme ai grandi, dei giochi delle 
nostre tradizioni divertenti.
Grazie a chi ha aiutato nella riu-
scita di questa festa, grazie a chi 
c’era e a chi si organizzerà per 
esserci la prossima volta!

Anche quest’anno ci siamo 
divertite ad organizzare, 
insieme agli Alpini di Go-

nars, i giochi in occasione della 
Festa del Perdòn, detti anche 
“Zucs di une volte”, che si sono 
svolti nel piazzale accanto alla 
chiesa nella giornata di sabato 5 
ottobre, in un pomeriggio caldo 
e divertente.
I bambini e i grandi si sono or-
ganizzati in squadre formate 
da due o più partecipanti e sono 
stati suddivisi per fasce di età: i 
bambini della scuola dell’infan-
zia nella fascia “Mini”, i bambi-
ni della scuola primaria nella 
fascia “Junior” e dai ragazzini 
della scuola secondaria in poi…
la fascia “Senior”.
Nel piazzale le volontarie del 

di Elisa Fontanini
Associazione Vîf

I bambini e i grandi si sono 
organizzati per formare  
le squadre suddivise  
in fasce di età
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L’incontro con l’altro…

In viaggio verso le emozioni 
della laguna

Progetti educativi

In quest’anno scolastico, in linea 
con le Indicazioni Ministeriali 

Nazionali, nel progetto educativo 
pensato per i bambini della scuola 
dell’Infanzia Paritaria “San Gio-
vanni Bosco”, vogliamo puntare 
l’attenzione in special modo sull’in-
contro con gli altri, in un’ottica di 
condivisione e scambio di emozioni 
ed esperienze. Il gruppo dei “Gril-
lini” (i bambini “grandi”) già si è 
dato da fare: forti del fatto che 
sono più autonomi, hanno potuto 
fin dai primi giorni uscire dalle 
mura scolastiche e fare esperienze 
all’esterno. Abbiamo approfittato 
del periodo autunnale (… e della 
Famiglia Tribos!) per conoscere 

da dove arriva il buon vino: dopo 
una lunga camminata, ci siamo 
inoltrati nella vigna dove, in un  
clima gioioso di accoglienza, il 
signor Paolo e la sua famiglia ci 
hanno dato un assaggio non solo 
della fatica del lavoro manuale, 
ma anche della sua buona uva! 
Qualche giorno dopo, il 2 ottobre, 
nella ricorrenza della Festa degli 
Angioletti e dei Nonni, ci siamo 
recati presso il centro Gandin, 
per portare un presente ai “non-
ni” e festeggiare con loro. Anche in 
questa occasione i sorrisi non sono 
mancati e abbiamo potuto respira-
re un clima di serenità e condivi-
sione tanto che, grazie anche alla 

mediazione dell’assessore Savolet 
ed alla presenza del signor Sinda-
co, i bambini desiderano ripetere 
l’esperienza, per portare un po’ di 
gioia ai nonnini del Gandin. L’en-
tusiasmo con cui i bambini hanno 
vissuto questi appuntamenti ha 
creato un’ulteriore occasione di 
incontro: ogni anno le sezioni dei 
“medi” e dei “grandi” accolgono i 
nuovi iscritti con una festa interna 
alla scuola e per questa occasione il 
gruppo ha deciso di preparare con 
le proprie mani qualcosa da condi-
videre con i più piccoli. Pertanto i 
Grillini sono andati a comperare 
il necessario per preparare biscotti 
e torta (… approfittando ancora 

della famiglia Tribos!) e recandosi 
presso il panificio in piazza dove, 
da una semplice spesa, è scaturita 
un’uscita didattica speciale, con 
tanto di visita al laboratorio, ed 
anche lì abbiamo potuto notare 
con quanto entusiasmo la gente 
di Gonars accoglie i nostri piccoli. 
Tornando poi verso l’asilo si sono 
fermati, per le ultime compere, 
anche dal fruttivendolo, da dove, 
oltre alle mele, hanno portato a 
casa anche una caramellina…! 
La signora Gina con il suo gesto 
generoso ha risvegliato in me e 
Maria Kaparocje il ricordo di “agne 
Anute” e della sua accoglienza ver-
so i bambini… a dimostrazione che 
i gesti gentili si tramandano e si 
imparano, se qualcuno ci permette 
di farne esperienza. Sulla carta le 
nostre sono state delle semplici 
“uscite didattiche”, ma è evidente 
che questi bambini hanno vissuto 
un’ esperienza importante di ac-
coglienza e di condivisione, nella 
consapevolezza che tali atteggia-
menti si possono imparare e fare 
propri solo se qualcuno ci consente 
di viverli in prima persona.

Non solo semplici uscite 
didattiche, i bambini della Scuola 
dell’Infanzia hanno vissuto 
un’esperienza importante  
di accoglienza e condivisione

Il comandante ci ha fatto un 
regalo meraviglioso: pilotare  
la barca con il suo cappello  
come dei veri comandanti

Lunedì 3 giugno, tutti i 
bambini della Scuola 
dell’Infanzia paritaria 

“San Giovanni Bosco”, con ma-
estre e volontarie, son partiti 
per un bel viaggio! Direzione: 
laguna di Marano. Alle 9.45 è 
arrivato Samuele con il pulmino 
e durante il tragitto abbiamo 
potuto osservare la strada, il 
paesaggio e degli operai al la-
voro con la ruspa per riparare 
un tratto di strada (la cosa più 
bella del percorso in pulmino!). 
Una volta arrivati a Marano, 

dopo una lunga passeggiata tra 
gli sguardi meravigliati delle 
persone che incontravamo, 
siamo arrivati alla Saturno di 
Geremia, la motonave che ci 
avrebbe accompagnati nel no-
stro viaggio, e siamo stati accolti 
con entusiasmo dal comandante 
Adriano e da suo figlio Nicolò. 
Con molta attenzione abbiamo 
attraversato la passerella che 
ci ha condotti dalla terraferma 
alla barca e poi, una volta accesi 
i motori, abbiamo cominciato a 
navigare sull’acqua, mentre col 
naso appiccicato al vetro guar-
davamo meravigliati fuori dai 
finestrini! Durante il percorso 
il signor Adriano ci ha spiegato 
e mostrato alcune cose: l’imma-
gine della Madonnina del mare 
appena usciti dal porto, una pic-
cola spiaggia, i gabbiani, le reti 
dei pescatori, qualche cigno e le 
barene (da non confondere con 
le balene!)… e poi… finalmen-

te… siamo arrivati a destina-
zione! Scesi dalla barca, siamo 
stati accompagnati dentro due 
bei casoni. Con occhi e orecchie 
curiosi abbiamo guardato tutto 
ciò che ci circondava e ascoltato 
tutto ciò che ci è stato raccontato 
dal signor Adriano che, prima di 
uscire dal secondo casone, ci ha 
deliziati cantando e suonando 
alla chitarra “Madonnina del 
Mare”.
Prima di ripartire abbiamo fat-
to un bel pic-nic all’aperto, in 
compagnia di due cigni curiosi, 

che si erano avvicinati con i loro 
piccoli. Una volta risaliti a bordo 
ci siamo seduti all’esterno, vicino 
alla cabina del Comandante, che 
ci ha fatto un regalo meraviglio-
so: ci ha permesso di pilotare la 
barca con il suo cappello come 
dei veri comandanti! Dal porto 
abbiamo raggiunto a piedi il 
pulmino, sul quale la maggior 
parte di noi è “crollata”, addor-
mentandosi e sognando le me-
raviglie della giornata… Una 
giornata diversa, speciale e ricca 
di emozioni.

di Elga Cignola
Scuola dell’Infanzia paritaria  
“San Giovanni Bosco

di Elisa Macoratti
Scuola dell’Infanzia paritaria  
“San Giovanni Bosco
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blicamente gratitudine. In merito 
a questo saranno proposti incontri 
con i cittadini, compresi bambi-
ni e ragazzi, serate formative e 
spettacoli per costruire insieme 
comportamenti consapevoli sulla 
sicurezza in strada.
Un altro punto importante che 
riguarda la sicurezza è il finanzia-
mento per oltre 44.000 euro asse-
gnato dalla Regione ai Comuni di 
Gonars, Santa Maria la Longa e 
Trivignano per interventi relativi 
alla sicurezza urbana. Al nostro 
Comune, capofila del progetto, 
è stato assegnato un contributo 
pari a 17.865 euro che destinere-
mo all’acquisto di videocamere, 
andando così ad implementare il 
controllo del territorio. Tra i punti 
che potrebbero essere individua-
ti, ci sono la zona delle scuole 
dell’infanzia e del nido, Piazza 
San Rocco, Piazza Giulio Cesare, 
Piazzale Gandin e Parco dei Tigli 
dove avvengono spesso atti di van-
dalismo. Noi, come amministra-
zione, ci teniamo alla sicurezza 
dei nostri cittadini e puntiamo al 
costante miglioramento del benes-
sere all’interno del Comune, anche 
con altri importanti progetti. 

Gonars sempre più sicuro
Venerdì 25 ottobre 2019 si è 

tenuto un incontro in Co-
mune assieme all’impren-

ditore Mauro Budai, al direttore 
della società che si occupa di sicu-
rezza Paolo Goglio e Daniele Pun-
tel per concretizzare un impegno 
assunto in campagna elettorale. 
Si tratta della collocazione sul ter-
ritorio di Gonars di 10 VeloCity 
che, dotati di telecamere, potranno 
misurare la velocità di chi transita 
sull’arteria stradale in entrambe 
le direzioni e saranno installati 
nel capoluogo di Gonars e nella 
frazione di Fauglis. Un undice-
simo box mobile sarà utilizzato, 
a seconda della necessità, dalla 
Polizia Municipale e potrà essere 
posizionato all’occorrenza nelle 
altre vie del Comune e anche nella 
frazione di Ontagnano, dove non è 
previsto nessun dispositivo fisso. 
È un’operazione da 40.000 euro e 
si concretizzerà grazie all’impegno 
economico dell’imprenditore di 
una nota attività industriale del 
luogo che ha deciso di sposare il 
nostro progetto sulla sicurezza ed 
educazione strade e acquistare i 
dispositivi investendo 20.000 euro 
e di farne dono all’amministrazio-
ne comunale che gli esprime pub-

CULTURA A SUON 
DI... LIBRI
di Cristina Stradolini
Assessore

È ripartita la stagione culturale a 
Gonars presso Casa Gandin.
Il primo incontro ha visto come gradito 
ospite lo storico (e non solo) Alex 
Cittadella, autore del libro “Breve storia 
delle Alpi tra clima e meteorologia”, 
presentato dall’Associazione Stradalta, 
in collaborazione con l’Associazione 
culturale e ricreativa di Fauglis. Il 
via anche alla nuova edizione delle 
“Serate con l’autore”, promosse 
dall’Assessorato alla Cultura di Gonars 
assieme allo Sportello associato per 
la lingua friulana e alla Biblioteca 
civica “Daniele Di Bert”. Da mercoledì 
23 ottobre e sino al 3 dicembre, 
infatti, sono ricominciati gli incontri 
serali per conoscere, approfondire e 
valorizzare non solo la cultura locale, 
ma anche gli autori e il territorio, 
appuntamenti che già nella scorsa 
edizione erano stati ben apprezzati 
ed attesi. Il primo incontro è stato 
dedicato a “Del giovedì e altre 
disgrazie”, in compagnia dell’autrice, 
Paola Zoffi e di Ivana Battaglia; nella 
seconda serata, la conoscenza del 
pubblico sul Friuli è stata messa alla 
prova dalla pubblicazione di Roberto 
Meroi “Tutto quello che non hai 
mai osato chiedere sul Friuli; terzo 
appuntamento con Enos Costantini 
e il suo “Ce vitis tai cjamps!”, per una 
visione sull’agricoltura friulana e sui 
suoi chiaroscuri. Martedì 3 dicembre 
Paolo Medeossi accompagnerà 
il pubblico all’interno della storia 
delicata ed intensa di “La veglia di 
Ljuba”, in compagnia dell’autore, 
Angelo Floramo. Concluderà le serate, 
prima della pausa natalizia, ancora 
lo scrittore locale Alex Cittadella, che 
l’11 dicembre, si presenterà in veste 
di poeta. Non rimane che augurare: 
buona lettura!

LA PROMOZIONE 
DEI VALORI 
NATURALISTICI
di Irene Martelossi
Assessore

Domenica 29 settembre si è tenuta 
presso il Mulino Braida di Flambro la 
4a Festa delle Risorgive. L’evento viene 

di Ivan Diego Boemo
Sindaco di Gonars
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organizzato dai Comuni di Bertiolo, 
Castions di Strada, Talmassons e 
Gonars ed è stato ideato nell’ambito 
del progetto di promozione dei 
valori naturalistici delle risorgive 
friulane e di fruibilià dell’intero 
territorio. L’intento condiviso dai 4 
Comuni è quello di far partecipare 
in modo diretto associazioni e 
imprese del nostro territorio in 
modo da far conoscere i proprio 
prodotti e le proprie specialità e 
questo avviene grazie anche alla 
partecipazione attiva del mondo 
del volontariato. Il programma 
della giornata prevedeva oltre 
alla degustazione dei prodotti, 
anche una visita guidata, una 
conferenza sulla gestione dei 
biotopi, esposizione di mostre e 
diversi laboratori per bambini. Un 
particolare ringraziamento alle 
associazioni del nostro Comune che 
hanno accettato di partecipare per 
la prima volta a questa giornata, 
ovvero all’Associazione Culturale 
di Fauglis che ha proposto con 
successo gli gnocchi fatti in casa e 
il frico croccante e al CEDiM, che ha 
allietato la festa con il laboratorio 
di tamburi africani. Approffito per 
ringraziare tutte le associazioni del 
nostro Comune per l’impegno e 
la presenza costante sul territorio. 
Grazie a tutti!!!

IL PRIMO CORSO 
DI COMPETENZE 
MINIME
di Daniela Savolet
Assessore

Questa amministrazione grazie 
alla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili e 
ricerca e all’ente formativo INDAR 
FORMAZIONE E SVILUPPO ha potuto 
avviare a Gonars, per la prima 
volta, un Corso di competenze 
minime nei processi di assistenza 
alla persona (290 ore). Il corso ha 
preso avvio il mese di giugno e 

si è concluso il 28 ottobre con gli 
esami finali. La maggior parte dei 
corsisti abita a Gonars, solo quattro 
persone provengono da altri paesi. 
Il numero di persone che hanno 
frequentato il corso sono quindici e 
tutte sono rimaste molto soddisfatte 
dalle competenze acquisite e 
dall’esperienza umana che questo 
corso ha offerto loro. Le persone 
che non abitano a Gonars hanno 
ringraziato per l’accoglienza. Le 
ore teoriche si sono svolte in sala 
consiliare, mentre le ore teorico 
pratiche presso “Casa Gandin”. 
Il gruppo, ad eccezione di due 
persone che hanno abbandonato 
perché hanno trovato lavoro, è 
stato coeso fino alla fine, aiutandosi 
vicendevolmente nello studio. Il 
programma del corso ha previsto 
anche un’esperienza pratica di tre 
settimane, presso diverse strutture 
residenziale dislocate sul territorio. 
Questa esperienza ha costituito 
un test importante per capire se 
la scelta che i corsisti avevano 
fatto era appropriata, nessuno ha 
abbandonato, il gruppo è giunto 
unito all’esame finale, costituito da 
una prova scritta (test domande 
a scelta multipla) e da una prova 
teorico pratica. Queste persone 
potranno lavorare  a domicilio, nelle 
strutture residenziali private e se 
continueranno a farlo per due anni 
potranno accedere al corso misure 
compensative per acquisire il titolo 
di OSS (Operatore Socio Sanitario). 

Rinegoziazione 
mutui  
e riduzione 
della spesa 
comunale
di Pasqualino Fava
Assessore

Anni fa, al fine di realizzare opere 
pubbliche, il Comune stipulò con la 
Cassa Depositi e Prestiti alcuni mutui 

pluriennali. In quel periodo, gli 
interessi passivi erano fissati attorno 
al 4,7-4,8 %.
Oggi, i tassi sono molto più 
contenuti. Conseguentemente, 
il Comune ha avviato la 
rinegoziazione dei mutui, 
secondo le istruzioni del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.
Il denaro risparmiato dal Comune, 
per effetto della predetta 
rinegoziazione, sarà utilizzato a 
favore della Comunità.
Nel segno della concretezza, 
trasparenza ed economicità, 
l’Amministrazione Comunale 
continuerà a svolgere la propria 
azione, avendo come esclusivo 
punto di riferimento il benessere di 
tutti, indistintamente, i cittadini.  
A presto.

STRADA 
FACENDO...
di Davide Savorgnan
Assessore

In questi ultimi mesi mi sono 
dedicato principalmente a 
raccogliere le segnalazioni 
dei cittadini relativamente a 
problematiche che riguardano la 
manutenzione del bene pubblico 
e il decoro del nostro territorio. 
In particolare, grazie al lavoro dei 
dipendenti del nostro Comune 
incaricati alla realizzazione degli 
interventi, è stato possibile 
mettere in sicurezza alcune strade 
e soddisfare molte delle richieste 
ricevute dalla comunità; per 
questo mi metto a disposizione per 
ricevere personalmente e analizzare 
tutte le vostre segnalazioni 
(3405467106 - dsavorgnan@gmail.
com), ricordando che altri tipi di 
comunicazioni non ufficiali, tipo 
social network, non ci permettono 
di intervenire con celerità.

Nel mese di ottobre assieme al 
Sindaco e al consigliere Orsaria 
abbiamo incontrato alcuni 
imprenditori agricoli di Gonars, 
che ci hanno segnalato alcune 
problematiche che riguardano 
la campagna e ci siamo con loro 
impegnati a considerare tali 
indicazioni e rispettare le priorità 
sostenute.
Con soddisfazione faccio un plauso 
ai rappresentanti di “Progetto 
Gonars Vivo” per l’organizzazione 
della 26° Festa d’Autunno perché, 
con impegno e professionalità, 
hanno contribuito in maniera 
determinante al successo 
dell’evento confermando la 
centralità del nostro Comune a 
livello regionale come esempio di 
aggregazione e collaborazione.
Per concludere, ma non per 
ultimo, un ringraziamento di cuore 
alla Squadra della Protezione 
Civile di Gonars per come mi ha 
accolto e per avermi permesso 
di conoscere più a fondo questo 
“mondo”, consentendomi di 
apprezzare l’impegno profuso a 
titolo gratuito e solidale da parte 
di tutti i componenti per il bene 
e la sicurezza di tutta la nostra 
Comunità.

L’amministrazione comunale 
ringrazia l’infermiera di 
comunità Valentina Di Lenna, 
che per diversi anni ha svolto 
la sua professione presso  
il comune di Gonars.  
La ringraziamo per il 
premuroso e accurato 
impegno a favore di tutti i 
concittadini e le auguriamo 
un lungo e meritato riposo. 
Mandi Valentina! 
Anche lei rivolge un 
affettuoso e sentito saluto  
a tutti i suoi cari pazienti.



50 anni di Alpini a Fauglis
16
anniversario

venuti si sono trasferiti nell’area 
sportiva di Fauglis, dove si sono 
svolti gli interventi ufficiali delle 
personalità intervenute. Hanno 
parlato, nell’ordine: il Capogruppo 
Graziano Ioan, Simone Pez quale 
Vicepresidente dell’Associazione 
Culturale Ricreativa di Fauglis, 
il Sindaco di Gonars Ivan Diego 
Boemo, il Presidente della Sezio-
ne ANA di Palmanova Stefano 
Padovan.
L’evento è proseguito con la con-
segna di attestati di riconoscenza 
a persone ed enti che nei 50 anni 
di esistenza del Gruppo si sono 
distinti per amicizia e spirito di 
collaborazione con gli alpini. 
L’ampia partecipazione di pub-
blico ha dato ancora una volta la 
misura di quanto gli alpini siano 
connaturati e benvoluti nella so-
cietà civile del nostro territorio.

Lo  scorso 12 ottobre il Grup-
po ANA di Fauglis ha festeg-
giato il 50° anno di costitu-

zione del Gruppo, avvenuta il 29 
settembre 1969. L’evento, che ha 
coinvolto anche la Sezione ANA di 
Palmanova, è stato stato inoltre 
motivo per altre due importani 
commemorazioni: il 147° anniver-
sario di fondazione delle Truppe 
Alpine e il 100° anno di fondazio-
ne dell’Associazione Nazionale 
Alpini.
I festeggiamenti hanno avuto ini-
zio alle ore 17,15 con l’ammas-
samento dei convenuti alla fine 
di Via Aquieia e la sfilata in cor-
teo con accompagnamento della 
Fanfara Sezionale di Palmano-
va, lungo la stessa Via Aquileia e 

di Ennio Luigi De Marco
ANA - Gruppo di Fauglis
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attraverso Via IV novembre fino 
allo spazio antistante la chiesa 
parrocchiale di San Giorgio Mar-
tire, dove si è svolta la cerimo-
nia dell’Alzabandiera.  Hanno 
avuto seguito il rito della Santa 

Messa celebrata da Don Albino 
D’Orlando e accompagnata dal 
Coro “Ardito Desio” e la resa degli 
onori ai caduti al cospetto di due 
monumenti.  
Successivamente, in corteo, i con-

nistrazioni comunali che si sono 
succedute e a tutti i sostenitori.  
Quest’anno, al traguardo dei 25 
raduni come premio ci siamo re-
galati una vettura, ovviamente 
una Fiat 500 d’epoca. Abbiamo 
deciso di farci questo regalo da 
destinare ad un utilizzo partico-
lare: promuovere la nostra asso-
ciazione e cercare di contagiare  
la nostra malattia a qualche al-
tro appassionato, in che modo? 
Abbiamo pensato di poter fare 
provare l’emozione di partecipare 
ai raduni a chi vuole sperimenta-
re questa esperienza, non come 
semplice passeggero, ma come 
pilota. Se qualcuno vuole provare 
questa avventura, può contattar-
ci per informarsi del calendario 
delle manifestazioni alle quali 
partecipiamo, verificare se l’auto 
è disponibile e chiedere di voler 
partecipare. Uniche spese da so-
stenere sono quelle di iscrizione al 
raduno, la benzina e l’autostrada. 
Nota importante: ricordarsi che si 
è alla guida di un’auto storica, che 

25 anni  
di raduni

Il gruppo Miéz Mîl  
di Gonars festeggia

Siamo nel 2019, ma la nostra 
storia inizia nel lontano 1995 

quando, insieme a “Gonars Vivo” 
(associazione formata da parec-
chie attività commerciali locali) 
viene organizzato da Massimo 
Lazzaro, uno di questi commer-
cianti, e un appassionato, Stefano 
Tavaris, il primo raduno di Fiat 
500, che vede la partecipazione di 
alcune decine d’auto parcheggiate 
in via Monte Grappa. Nel 2001 
nasce ufficialmente il nome del 
nostro gruppo: “Grup Miéz Mîl 
Gonars”. Nel 2002, grazie a Luca 
Battistello, viene alla luce il no-
stro stemma: una sorta di moneta 
da 500 lire che all’interno vede ri-
prodotta una Fiat 500, dalla quale 
fuoriescono musica, un salame ac-
compagnato da un buon bicchiere 
e il rombo della piccola fiat a sim-
boleggiare la voglia di divertici 
che ci accompagna sempre. Nel 
2004 si decide di stilare un primo 
statuto, che inizia a definire gli 
scopi del Gruppo e le cariche da 

di Luca Penz
Grup Miez Mil Gonars

Quest’anno come premio  
ci siamo regalati un vettura  
Fiat 500 d’epoca

ricoprire. Nel 2010 si costituisce, 
a tutti gli effetti, ufficialmente la 
nostra associazione, registrando 
a mezzo notaio regolare statuto 
e attribuendoci univoco codice 
fiscale. Nel frattempo i nostri 
raduni cominciano a crescere in 
qualità e partecipazione: ai par-
tecipanti friulani si aggiungono 
equipaggi provenienti da: Veneto, 
Trentino, Lombardia, Piemonte, 
Marche, Austria e Francia. Nel 
2011 registriamo il massimo 
delle partecipazioni (quasi 200 
auto). Da lì in poi decidiamo di 
darci un limite massimo di par-
tecipanti di 100 vetture, perché 
la viabilità del nostro territorio 
non permette una partecipazione 
così importante; iniziamo però a 
predisporre qualcosa anche per 
il sabato, visto che i partecipanti 
cominciano ad arrivare prima.  
Siamo arrivati al 25° raduno e 
anche questo è stato un succes-
so, attestato dalla partecipazione 
entusiasta di affezionati, ormai 
amici, possessori di Fiat 500. 
Negli anni abbiamo avuto il pri-
vilegio di poter donare i ricavi 
dei raduni a molte realtà, alcune 
del territorio, altre fuori regione, 
ricevendo sempre attestazioni di 
gratitudine che ci hanno riempito 
di orgoglio e ci danno la spinta a 
continuare su questa strada. Il 
sodalizio è composto da 15 soci e 
i traguardi raggiunti ovviamente 
non si devono solamente all’im-
pegno di questo sparuto grup-
po, ma soprattutto all’aiuto che 
altre Associazioni non mancano 
di concederci, alle varie Ammi-

ha sul groppone 50 anni di età e 
che quindi necessita di un mini-
mo di dimestichezza con un’auto 
ben lungi dall’avere gli standard 
attuali (non è a iniezione,  non ha 
i freni a disco e neanche il clima o 
il servosterzo) e che, come per ogni 
reperto storico, ha bisogno soprat-
tutto anche di molto riguardo. 
Il gruppo iniziale, formato da 
appassionati di motori, di tec-
nica del passato e dell’auto che 
ha motorizzato gli Italiani, nel 
tempo si è modificato: alcuni han-
no cambiato passione ed hanno 
preso altre strade, altri si sono 
aggiunti via via nel tempo, di 
questi non tutti sono rimasti, lo 
spirito invece è rimasto sempre 
quello: la passione per i motori 
d’epoca e utilizzare la nostra vec-
chia, oramai storica, Fiat 500 per 
partecipare ai raduni che ci vedo-
no impegnati anche in trasferte 
di 3 giorni, fuori regione e fuori 
Italia, ed organizzare sempre al 
meglio il raduno nella nostra 
Gonars.




